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pavi da guerra, le quali unite alle loro com-
ponevano una flocra di” cento vele; onde por
terono impedire ~durante I Inverno, che un
gran convoglio Inglefe’ ‘non foccorrefse di
provigiont la cittd afsediata . -~ Arrivato per-
tanto con la fua flotea il Gonte di Denbigh,
trovo le opere fulla bocea del portotanto cre-
fciute , e il paffo cosi chiufo da’ vafcelli
che febbene mon vi foffe ftata la flotta Fran-
cefe , non avrebbe mai potuto emtrarvi colle
fue navi ch’ erano affai grandi; ‘per'la qual
cofa , dopo varj e inutili tentativi, fu coftrer:
to-di ritornare addietro fenzaaver opratocofa
alcuna. Gii- Ugonotti Francefi rimafero pie-
ai di-meftizia , e concirati ‘molto contra gli*
Inglefi. medefimi , per non'efler venuti con
vafcelli 'di minor carico:, colli ‘quali- avreb=
bero potuto ' entrare allora nel'porto; e incio
in fatti avrebbero avuto ragione, fe aveflero
faputo meglio iftruire “la®Corte''d’ Inghileerra
nelle circoftanze dello ftato loro'. Per altra
non poteva mai - eflere * prudente configlio I’
inviare un foccorfo ‘dit piccioli' vafcelli, quan=
do fi aveano ficuri avvifi che i Francefi',' e
gli Spagnuoli  circondavano  ‘quel porto con
una flotta di cento vele. Ma'iritorniamo all®
armata Francefe , che bloccava la  Rocella
dalla parte di terra. I Cardinale per rinfran-
care i foldati, a’quali riufciva’ gid di fommo
tedio quel lungo affedio, indufle il Rea fog-
giornare tra 1’ efercito gran parte di quell’
anno ; ma Luigi rimafto quivi fette mefi, e
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